
Modernising a specific section of an existing production plant 
by introducing next-generation automation benefits the entire 
production line, improving its flexibility and efficiency for a rel-
atively modest investment. This upgrade process restores the 
functionality of machinery and equipment that might otherwise 
have been taken out of service and potentially scrapped. This 
is the concept behind the recent order fulfilled by Marcheluzzo 
for Fornace Vizzolese, a well-established Italian company situ-
ated on the outskirts of Milan and led by Luigi Emilio Besozzi, 
his sister Maria and his two children Filippo and Laura, who are 
poised to assume leadership of the company in the near future. 

USING ROBOTICS TO IMPROVE PROCESS EFFICIENCY

In his role as head of plant operations, Filippo Besozzi ap-
proached Marcheluzzo with a request to modernise the out-
dated and uneconomical cutting, product handling and load-
ing area using robotic systems. This complex task required a 
thorough examination of the production environment in order 
to make the most effective changes and improvements. 
In response, Marcheluzzo devised a new integrated cutting line 
featuring 4 harp cutters capable of performing various types of 
cuts: 55 mm, 120/240 mm, 190 mm and 250 mm.
“The enormous flexibility of the line allows us to handle multi-
ple formats, thereby enhancing productivity and meeting mar-
ket demands,” notes Filippo Besozzi.

PROCESSI PIÙ EFFICIENTI 
CON LA ROBOTICA

In qualità di responsabile delle 
attività operative dello stabili-
mento, Filippo Besozzi ha inter-
pellato Marcheluzzo per il rin-
novamento impiantistico del-
la zona taglio, movimentazio-
ne dei prodotti e carico sui pia-
nali, ormai obsoleto e antieco-
nomico, mediante sistemi robo-
tizzati. 
L’operazione, particolarmente 
delicata, ha richiesto uno stu-
dio meticoloso del contesto 
produttivo, così da effettuare 
modifiche e migliorie nel modo 
più efficace. 
In questo caso Marcheluzzo ha 
studiato una nuova linea di ta-
glio combinata con 4 arpe così 
da garantire molteplici tipologie 
di taglio: 55 mm per poi passa-
re a 120/240 mm fino a 190 e 
250 mm.

Focalizzare gli interventi tec-
nologici su una specifica par-
te dell’impianto di produzio-
ne, inserendo automatismi di 
nuova generazione, fa sì che 
ne benefici tutta la linea esi-
stente, la quale diventerà più 
flessibile ed efficiente con in-
vestimenti contenuti. 
Tale processo di rigenerazio-
ne conferirà infatti nuove fun-
zionalità a macchinari e ap-
parecchiature che, altrimen-
ti, verrebbero dismessi per 
poi essere, con tutta probabi-
lità, smaltiti. Questo è il con-
cetto alla base della fornitu-
ra di Marcheluzzo a Forna-
ce Vizzolese, storica azienda 
lombarda con sede alle por-
te di Milano guidata da Luigi 
Emilio Besozzi e dalla sorella 
Maria con i figli Filippo e Lau-
ra a cui saranno passate le re-
dini della società in un prossi-
mo futuro.  

QUANDO LA TECNOLOGIA MODERNA 
VALORIZZA L’ESISTENTE

Paolo Marcheluzzo – Marcheluzzo SpA (Caldogno, VI)

USING MODERN TECHNOLOGY TO UPGRADE 
EXISTING PRODUCTION LINES
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technology

The cutter’s base is se-
curely anchored to the 
floor and designed to 
facilitate the replace-
ment of solely the up-
per section where the 
wires are located.
The cutter is followed 
by a spreading table 
equipped with a panto-
graph device which au-
tomatically arranges the 
pieces with the correct 
spacing ready for the 
subsequent drying pro-
cess.
The entire green product handling process is performed with 
the aid of toothed belts, which are suitably sized to manage 
the load and ensure precise movement.
Metal rollers are entirely absent from the conveyor line and, 
most importantly for the customer, the entire handling and 
preparation line is engineered to prevent pieces from top-
pling over, even when handling narrower pieces alongside wid-
er ones.
Different types of products are programmed according to their 
shape and size and are subsequently picked up by a robot 
equipped with three dif-
ferent types of grippers 
tailored to the products’ 
specific requirements.
In late 2022 and early 
2023, Marcheluzzo be-
gan assembling the new 
machinery in close col-
laboration with the cus-
tomer. The system was 
commissioned and test-
ed towards the end of 
March.

SUSTAINABILITY OF 
THE INVESTMENTS

Energy efficiency, waste 
reuse, and CO2 emis-

“La grande flessibilità del-
la linea – sottolinea Filippo 
Besozzi – ci permette di ge-
stire più formati alzando il livel-
lo della produttività e assecon-
dando la domanda proveniente 
dal mercato”.
La base della taglierina è fis-
sa a pavimento e predisposta 
al cambio della sola parte su-
periore dove sono collocati i fili.

Il banco di allargatura 
dopo il taglio è munito di 
un dispositivo a panto-
grafo per la predisposi-
zione in automatico de-
gli spazi tra pezzo e pez-
zo, fattore molto impor-
tante per il successivo 
processo di essiccazio-
ne dei prodotti.
Tutta la fase di movi-
mentazione del prodot-
to verde viene esegui-
ta attraverso l’ausilio di 
cinghie dentate, oppor-

tunamente dimensionate per il 
carico e la precisione di sposta-
mento.
Non esistono rulli metallici 
nell’intera linea di trasporto e, 
cosa di maggiore interesse per 
il cliente, tutta la linea di movi-
mentazione e preparazione dei 
gruppi è stata studiata per il tra-
sporto senza inconvenienti di 
possibile ribaltamento, dai pez-

zi più stretti in appoggio 
ai pezzi più larghi.
Le varie tipologie dei 
materiali programmate 
a seconda della forma 
e dimensione vengono 
successivamente pre-
levate da un robot sul 
quale possono essere 
agganciate tre differen-
ti tipologie di pinze co-
struite specificatamen-
te per i prodotti richiesti.
Nel periodo fine 2022 e 
inizio 2023 Marcheluz-
zo ha iniziato i lavori di 
montaggio delle nuove 
macchine in stretta col-
laborazione con il clien-
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sion reduction are un-
questionably top prior-
ities. However, to truly 
embrace a circular econ-
omy, it is crucial to also 
focus on the repurpos-
ing of existing equip-
ment. As a result, plant 
manufacturers are in-
creasingly being asked 
to find ways to retro-
fit outdated production 
lines and thereby make 
processes more effi-
cient.

“When considering the sustainability of investments, it is im-
portant to bear in mind that customers are increasingly re-
questing plant modifications that salvage as much of their 
existing equipment as possible. These interventions use 
modern technology to improve product quality, reduce en-
ergy consumption and, most importantly, enable operators 
to work with greater efficiency and safety,” explains CEO 
Paolo Marcheluzzo. 

For several years now, Marcheluzzo has been dedicated to 
providing its customers with solutions capable of upgrading 
obsolete plants that are no longer aligned with market de-
mands and integrating them seamlessly and sustainably into 
the production environment. 
An increasing number of companies are requesting solu-
tions for upgrading the drying/firing areas, optimising ener-
gy consumption or even automating specific process stages 
rather than replacing the complete line. These solutions re-
sult in significant cost savings in terms of both operational 
expenses and initial investments. 

“These interventions are often complex and require in-depth 
knowledge of company processes,” adds Paolo Marcheluzzo. 
“One of our greatest satisfactions is seeing our customers 
improve their competitiveness and efficiency while rapidly 
recouping their investments.” ◼

sempre più spesso i clienti chie-
dono modifiche per i propri im-
pianti con l’obiettivo di recupe-
rare il più possibile e aggiunge-
re quello che la tecnologia mo-
derna offre per migliorare la qua-
lità dei prodotti, diminuire i con-
sumi energetici e soprattutto per 
mettere in condizione l’operatore 
di lavorare meglio e con maggio-
re sicurezza. 

Marcheluzzo già da diversi an-
ni è impegnata a fornire ai pro-
pri clienti soluzioni che possa-
no valorizzare gli impianti data-
ti e non più rispondenti alle esi-
genze del mercato, inserendo-
le in modo armonioso e sosteni-
bile all’interno del contesto pro-
duttivo. Sono infatti sempre più 
numerose le aziende che chiedo-
no di rivedere in chiave moderna 
le zone di essiccazione/cottura, 
o di ottimizzare i consumi ener-
getici o, ancora, di automatizzare 
solo specifiche fasi del processo 
anziché sostituire la linea com-
pleta, con considerevoli risparmi 
sui costi di gestione e sull’inve-
stimento iniziale. 

“La realizzazione di questi inter-
venti è spesso complessa e ri-
chiede una profonda conoscenza 
dei processi aziendali – aggiunge 
Paolo Marcheluzzo – “Una del-
le nostre più grandi soddisfazioni 
è vedere i nostri clienti crescere 
in termini di competitività ed effi-
cienza recuperando velocemente 
gli investimenti sostenuti”. ◼

te per arrivare verso fine mar-
zo all’avviamento e al collaudo 
del sistema.

LA SOSTENIBILITÀ DEGLI 
INVESTIMENTI

Efficienza energetica, riutiliz-
zo degli scarti, riduzione del-
le emissioni di CO2 sono senza 
dubbio ambiti d’azione priorita-
ri, ma ai fini di un’economia cir-
colare è necessario impegnar-
si per il recupero dell’esisten-
te. In quest’ottica, ai costruttori 
di impianti è richiesta una sem-
pre più attenta visione su co-
me realizzare modifiche alle li-
nee di produzione obsolete, in 
modo da rendere i processi più 
efficienti.

Quando si parla di sostenibi-
lità degli investimenti – spie-
ga il CEO Paolo Marcheluzzo 
- dobbiamo tener conto che 
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